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INTRODUZIONE
L’efficacia dell’acido formico nella lotta 
alla varroa è nota fin dagli anni ‘80 (Ritter 
& Ruttner, 1980) e nel tempo si è ricorso 
a diversi espedienti per ridurne la tossi-
cità per le api, soprattutto per le regine. 
Dispositivi quali l’Er Form, il Liebig Di-
spenser ed il Mitegone sono esempi di 
strategie messe a punto per evitare forti 
evaporazioni del principio attivo, poten-
zialmente dannoso per le api in caso di 
incremento della temperatura esterna.
Il medicinale veterinario MAQS™ (figura 
1 e 2) è registrato in Canada, nelle Ha-
waii, negli USA e negli UK come prodot-
to acaricida a base di acido formico in 
una matrice gelatinosa con il compito di 

mitigare l’evaporazione dell’acido. Secon-
do le indicazioni fornite in etichetta, tali 
strisce possono essere impiegate in apia-
rio con temperature che vanno da un mi-
nimo di 10°C ad un massimo di 29,5°C.
In vista di una prossima registrazione in 
Italia del prodotto, nell’estate 2011 l’Uni-
tà Operativa di Apicoltura dell’IZS Lazio 
e Toscana ha valutato la tossicità per le 
api del MAQS™ in 3 diverse aree caratte-
rizzate da clima mediterraneo, mediante 
prove cliniche regolarmente autorizzate 
dal Ministero della Salute e svolte in col-
laborazione con: i Servizi Veterinari delle 
AA.SS.LL. Roma/F, Torino/2, Bagno a Ri-
poli (Firenze), il Centro Apistico Regio-
nale del Piemonte presso la sezione di 

Figura 1. Strisce di MAQS™ disposte sopra i telaini del nido.

Figura 2. Dettaglio delle strisce di MAQS™. Ogni striscia contiene 62,2 grammi di acido 
formico disperso in una matrice gelatinosa.
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Asti dell’IZS PLVA, l’Università di Milano e le 
Associazioni di apicoltori Agripiemonte Mie-
le ed ARPAT (Associazione Regionale Pro-
duttori Apistici Toscani).

MATERIALI E METODI
Le prove di campo sono state realizzate sia 
in presenza sia in assenza di covata nei mesi 
di luglio e agosto 2011 in tre diversi apiari 
ubicati rispettivamente a Bracciano (Roma), 
Quarate (Firenze) e Torino. Si è deciso, in-
fatti, di verificare gli effetti tossici sulle api 
del prodotto anche in funzione della presen-
za o meno del melario, oltre che delle di-
verse condizioni climatiche; a tal fine sono 
stati identificati apiari a diversa longitudine 
e latitudine ed in tutti è stata monitorata la 
temperatura ambientale.Complessivamente, 
sono stati impiegati per la prova n. 45 alveari 
e precisamente: 11 nell’apiario di Bracciano, 
16 nell’apiario di Quarate e 18 nell’apiario di 
Torino (tabella 1).
Il prodotto è stato somministrato secondo le 
indicazioni riportate in etichetta del MAQS™, 

ovvero lasciando per 7 giorni all’interno degli 
alveari 1 e ½  strisce in assenza di melario 
e 2 strisce (disposte sotto l’escludiregina) in 
presenza di melario. Per maggiori approfondi-
menti sul protocollo utilizzato e  sui risultati 
di efficacia acaricida del prodotto si riman-
da agli articoli già pubblicati da Pietropaoli e 
Giacomelli nel 2012 (vedi bibliografia).
Per valutare la tossicità del MAQS™ sulle api 

Ubicazione apiario Gruppo di trattamento Melario SI/NO N° Alveari
Torino Trattato con MAQS™ SI 9
Torino Controllo non trattato SI 9
Bracciano Trattato con MAQS™ SI 7
Bracciano Controllo non trattato SI 4
Quarate Trattato con MAQS™ NO 8
Quarate Controllo non trattato NO 8

Tabella 1. Schema della consistenza dei gruppi sperimentali.

Figura 3.Gabbie under basket posizionate da-
vanti agli alveari in sperimentazione.

Giorni di
trattamento

Bracciano
Trattamento

dal 15/07/2011
al 22/07/2011

Torino 
Trattamento 

dal 18/07/2011
al 24/07/2011

Quarate
Trattamento

dal 10/08/2011
al 17/08/2011

Temp. min. 
(°C)

Temp. max. 
(°C)

Temp. min. 
(°C)

Temp. max. 
(°C)

Temp. min. 
(°C)

Temp. max. 
(°C)

Giorno 1 21 28 16 30 18 29 
Giorno 2 16 28 18 25 14 31 
Giorno 3 18 31 15 28 16 29 
Giorno 4 19 29 15 26 15 30 
Giorno 5 22 28 15 23 17 33 
Giorno 6 21 26 17 20 19 30 
Giorno 7 16 27 15 29 19 35 

Tabella 2. Temperature registrate nelle 3 località in cui sono state effettuate le prove di campo. 
Sono stati evidenziati in grassetto e sottolineati i valori superiori alla temperatura massima di 
impiego prevista per il MAQS™ (29,5°C).
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è stato eseguito, prima e dopo la setti-
mana di trattamento, un confronto della 
forza delle famiglie mediante la stima dei 
sesti (Imdorf & Gerig 1999; Accorti 1995) 
tra il gruppo di alveari trattati con il for-
mico ed il gruppo di alveari non trattati. 
Inoltre, per valutare l’andamento del-
la mortalità delle api adulte durante i 7 
giorni di somministrazione del formico 
sono state posizionate di fronte agli alve-
ari delle gabbie under basket (figura 3).

RISULTATI
Temperature rilevate in apiario1. 

In tabella 2 sono riportate le temperatu-
re registrate nei 7 giorni di trattamento 
con MAQS™ nelle tre località in cui si 
sono svolte le prove di campo.
Le temperature massime rilevate negli 
apiari sono risultate in alcuni casi su-
periori a quelle previste per l’impiego 
del MAQS™ (29,5°C). 
Questo fenomeno si è 
verificato soprattutto 
nell’apiario di Quarate, 
dove il picco massimo di 
temperatura registrata è 
stato di 35°C.
2. Andamento del-
la mortalità a carico 
delle api adulte: mor-
talità nelle gabbie un-
der basket
L’andamento della morta-
lità nei 7 giorni di tratta-
mento, dedotta dal nume-
ro di api morte rinvenute 
nelle gabbie under basket, 
è riportata in figura 4. 

Solo nei primi due giorni di trattamento 
con MAQS™ la mortalità delle api adulte 
è risultata più elevata negli alveari in cui 
è stato somministrato il formico rispetto 
agli alveari non trattati (controllo).

Riduzione numerica delle api2. 
Di seguito (tabella 3 e figura 5) sono ri-
portati i risultati della mortalità per le 
api (adulte, covata opercolata, covata non 
opercolata e uova) rilevata in seguito al 
trattamento con MAQS, sia in presenza  
sia in assenza di melario.
In presenza di melario la mortalità del-
le api adulte negli alveari trattati con 
MAQS™ è risultata superiore di 20,54% 
punti percentuali rispetto al controllo 
non trattato, mentre in assenza di mela-
rio la riduzione di api adulte dopo il trat-
tamento è risultata di solo 2,11% punti 
percentuali rispetto al gruppo di control-
lo non trattato (figura 5).

Figura 4. Mortalità media osservata nelle gabbie under basket durante i 7 giorni di trat-
tamento con MAQS™

Figura 5. Riduzione di api negli alveari trattati rispetto ai 
non trattati, sia in presenza che in assenza di melario.
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La mortalità a carico della covata operco-
lata dovuta al trattamento con MAQS™ in 
alveari provvisti di melario è superiore di 
45,36 punti percentuali rispetto al gruppo 
di controllo non trattato, mentre in alveari 
sprovvisti di melario, la riduzione della co-
vata opercolata è di soli 7 punti percentuali 
rispetto al gruppo di controllo non trat-
tato (figura 5). La riduzione della quantità 
di covata non opercolata e uova dopo il 

trattamento in presenza di melario, infine, 
è risultata del 85,03% rispetto al controllo, 
mentre in assenza di melario è risultata pari 
al 44,23% rispetto al controllo non trattato 
(figura 5).
4. Mortalità delle regine
La mortalità media evidenziata a carico delle 
regine negli alveari trattati è risultata essere 
pari al 19% rispetto allo 0% di mortalità evi-
denziata negli alveari non trattati.

MAQS™in
presenza di 

melario
Controllo Differen-

za %
MAQS™in
assenza di 

melario
Controllo Differen-

za %

Api adulte 88,27% 108,81% -20,54% 94,88% 96,99% -2,11% 
Covata
opercolata

41,77% 87,13% -45,36% 51,44% 58,50% -7,06% 

Covata non 
opercolata e 
uova

17,48% 102,51% -85,03% 45,61% 89,84% -44,23% 

Tabella 3. Popolosità % media degli alveari dopo 7 giorni di trattamento con MAQS
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CONCLUSIONI
L’impiego dell’acido formico in apicoltura 
storicamente è stato limitato sia dalla sua 
tossicità verso le api, sia dalla difficoltà di 
manipolazione da parte degli apicoltori 
per l’impiego sugli alveari. D’altro canto, 
l’acido formico presenta il grosso pregio 
di prescindere dall’assenza di covata per 
garantire un trattamento acaricida effi-
cace; quindi, non comportando la neces-
sità di ricorrere all’ingabbiamento della 
regina (che, peraltro, nel periodo estivo 
può causare una notevole riduzione di 
api adulte: pari a circa il 40% rispetto al 
controllo non ingabbiato) per garantire 
trattamenti efficaci, come invece avviene 
per molti altri principi attivi attualmente 
in commercio in Italia.

Nel prodotto MAQS™ l’aggiunta del gel 
all’acido formico ne mitiga l’evaporazio-
ne e lo rende più maneggevole e sicuro 
per l’operatore. 
Dal presente studio sulla tossicità per 
le api del MAQS™ realizzato nell’estate 
2011 in 3 diversi apiari è stato possibi-
le verificare come, a carico degli alveari 
trattati:

la mortalità delle api adulte è risulta-1) 
ta concentrata nell’arco dei primi due 
giorni di trattamento;
il trattamento con 2 strisce di prodot-2) 
to in presenza di melario comporta un 
significativo aumento della mortalità a 
carico della covata, rispetto al tratta-
mento con 1 striscia e ½ di prodotto 
realizzato in assenza del melario;
sia ancora evidenziabile una certa tos-3) 
sicità per le regine che si manifesta sia 
con una mortalità diretta (19%) sia-
con una riduzione dell’ovideposizione: 
dopo una settimana di trattamento ri-
sulta ancora del 40% inferiore rispet-
to al controllo.

Ulteriori studi sembrerebbero necessari 
inoltre per:

verificare nel lungo termine l’anda-1) 
mento dell’ovideposizione delle regine 
e la popolosità degli alveari trattati;
verificare nel lungo termine le dina-2) 
miche di tossicità sulle api in funzio-
ne della capacità del gel di trattenere 
l’acido rispetto all’invecchiamento del 
prodotto;
le dinamiche di ventilazione del prin-3) 
cipio attivo nel nido e nel complesso 
nido-melario.

In conclusione, i dati di tossicità sem-
brerebbero evidenziare come, anche se 
in presenza di melario, il dosaggio di 2 
strisce di MAQS™ in Italia sembrerebbe 
responsabile di un’eccessiva mortalità a 
carico delle api.
Rimangono comunque di interesse i van-
taggi dell’impiego dell’acido formico in 
apicoltura: elevata efficacia acaricida in 
presenza di covata; possibilità di impie-
go in apicoltura biologica; possibilità di 
impiego in presenza di melario. Senza 
considerare che l’orfanità delle famiglie 
può essere risolta dalle stesse api con la 
costruzione di nuove celle reali, essendo 
presente covata non opercolata durante 
il trattamento.
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